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IPOTESI  SUL FINALE DELL’ECALE

Recentemente su questa rivista A. S. Hollis ha ricostruito i primi tre versi dell’Ecale.1 Con epifanica
probabilità un passo di Michele Acominato consente di accorpare i frr. 1 e 2 H. (230 e 231 Pf.) come
segue:2

ÉAkta¤h tiw ¶naien ÉErexy°ow ¶n pote goun“
p°mpelow <                 >, t¤on d° • pãntew ıd›tai
∑ra filojen¤hw: ¶xe går t°gow éklÆiston.

Nel suo commento Hollis aveva già notato ‘a nice balance’ tra l’allora fr. 2 (da t¤on ad éklÆiston) e il
fr. 80 (263 Pf.)3

‡yi, prhe›a gunaik«n,
tØn ıdÒn, ∂n én¤ai yumalg°ew oÈ perÒvsi.
< > pollãki se›o,
ma›a, < > filoje¤noio kali∞w
mnhsÒmeya: junÚn går §paÊlion ¶sken ëpasin

a suo tempo sospettato da Naeke di contenere i versi conclusivi dell’opera.4

Ora che del fr. 2 può dirsi non solo che esso ‘must have stood very near the beginning of the
poem’,5 ma che senz’altro faceva parte dei suoi primi tre (o al massimo quattro) versi, anche la posizio-
ne del fr. 80 andrà riconsiderata. La simmetria appare impressionante, e se si ricorda che Callimaco (pur
alieno da facili ripetizioni) non disdegna effetti da Ringkomposition,6 quella che in Naeke era solo
un’ipotesi, e che tale è rimasta soprattutto perché in apparente contrasto colla conclusione obbligatoria-
mente etiologica del carme7, si prospetta ormai come un fatto altamente probabile.

Che l’Ecale si apra e chiuda con Ecale e la sua capanna non dovrebbe stupire; l’istituzione dei riti
ecalèi avrà immediatamente preceduto. Sono l’eroina e la sua casa i protagonisti ed è normale che il
poeta, associando sé stesso a Teseo e ai kvm∞tai nella formula rapsodica di commiato, li saluti entram-
bi. Nel giro di un analogo numero di versi8 tornano la vecchiaia (p°mpelow, ma›a), i dolori (én¤ai) tra
cui non ultima è la povertà,9 e l’ospitale casupola: da filojen¤h a filÒjeinow, da t°gow a kaliÆ ed
§paÊlion, da éklÆiston a junÒn e da pãntew ad ëpasin.10

1 Cfr. A. S. Hollis, The Beginning of Callimachus’ Hecale, ZPE 115, 1997, 55–56.
2 Cfr. Mich. Chon. I 157,5ss. L.
3 A. S. Hollis (ed.), Callimachus Hecale, Oxford 1990, 264.
4 Cfr. A. F. Naeke (ed.), Callimachi Hecale, Bonnae 1845, 281.
5 Hollis, loc. cit. (supra, n. 3).
6 Cfr. e.g. fr. 2,1–2 ~ 112,5–6 Pf., fr. 203,12–13 ~ 64–65. Con l’occasione segnalo un possibile riecheggiamento tra

finale degli Aitia, fr. 112,7–9, e finale dei Giambi (nella linea Koerte–Gallavotti–Cameron) fr. 229,12–23 (xa›re [e.g.],
énãktvn, ] . aoidh[).

7 ‘One would expect the institution of posthumous honours for Hecale (frs. 81–3, ? fr. 169 inc. sed.) to come afterwards’
ancora Hollis, loc. cit.

8 M. West ap. Hollis, art. cit., 56 n. 8 sembra preferire per 1+2 ‘a four-line pattern’; a sua volta fr. 80 si presenta in Suda
scandito su non più di tre righe e mezzo (ma vd. Pfeiffer I 507 e II 120).

9 «We still need <‘and poor’>, corresponding to Michael’s ka‹ penixrçi* <êklhrÒw te> might fit rather well» Hollis, art.
cit., 56.

10 ÑOd›tai e ıdÒw non si corrispondono, ma l’Ecale resta, da inizio a fine, uno studio di itinerari.
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Se il poema si chiudeva ciclicamente con la kaliÆ, un dettaglio grammaticale assume infine rilievo.
Le testimonianze testuali relative a fr. 2,2 H. etimologizzano Ecale come ≤ prÚw •autØn kaloËsa
(Cramer An. Ox. II 436,10 ed Et. Gud. 438,22 de Stef., da Seleuco; Suda e 345 A.), e ad esse Pfeiffer ad
fr. 231,2 accludeva Et. Gen. A v. ÑEkãlh ≤ ≤rv¤w, efiw ∂n ka‹ po¤hma ¶gracen Kall¤maxow. È difficile
dire che cosa avesse in mente l’etimologo, o meglio la sua fonte; ma se ebbe presente l’esordio del
poema, dove il nome di Ecale doveva pur apparire accanto alla menzione dell’ospitalità, egli sembra
aver considerato anche l’attuale fr. 80,4: parå tÚ efiskale›n µ efiw kaliØn prÚw •autØn protr°pein:
filÒjenow gãr.11 È legittimo pensare che l’eventuale rispecchiamento tra inizio e fine colpisse anche
lui.

Milano Luigi Lehnus

11 Ed. R. Reitzenstein, Inedita poetarum Graecorum fragmenta, Progr. Rostochii 1890/91, 14.


